
la Piazza pag. 4

Via L. Ciminelli - 85034 Francavilla in Sinni (PZ)
T e l .  0 9 7 3 . 5 7 4 2 1 2  -  w w w . g p s m e l e . i t

saldi

ANNO XXXVI
N. 10-11

ottobre-novembre
2024

Progetto di promozione e sviluppo 
avviato dal Ministero dell’Agricoltura

Cento milioni per 
i Distretti del cibo
La Basilicata sarà protagonista
 del bando con cinque progetti

“Il Distretto Rurale 
delle Colline e Montagna 
Materana, il Sistema Pro-
duttivo Locale Pollino-
Lagonegrese, il Distretto 
Agroindustriale del Vultu-
re, il Distretto Agroalimen-
tare di Qualità del Meta-
pontino e il Distretto Divi-
no”, sono i cinque distretti 
del Cibo della Basilicata 
che parteciperanno al 
progetto di promozione e sviluppo avviato dal Ministero 
dell'Agricoltura e finanziato con 100 milioni di euro. A renderlo 
noto, nell'ottobre scorso, l'assessore regionale all'agricoltura, Car-
mine Cicala che, in una nota dell'ufficio stampa della giunta, ha 
definito tale progetto “un tassello fondamentale del Ministero per 
valorizzare le eccellenze territoriali e agroalimentari”. E nel sottoli-
neare “l'importanza strategica di tali investimenti, che mirano a 
migliorare le performance complessive e la sostenibilità delle 
aziende agricole” l'assessore ha anche evidenziato che “l'obiettivo 
è ridurre i costi di produzione e incentivare la riconversione delle 
attività verso modelli più efficienti e sostenibili. Questo permetterà 
alle imprese agricole della Basilicata di essere sempre più compe-
titive in un mercato in continua evoluzione”. Ma non solo. “Un altro 
aspetto essenziale del bando- si legge nella nota - riguarda la tute-
la ambientale e il benessere degli animali”. E ancora, “Gli investi-
menti dovranno andare oltre le attuali normative europee, promu-
ovendo pratiche che migliorino la sostenibilità ambientale e la pro-
tezione degli animali. In questo modo, le nostre aziende agricole 
non solo diventeranno più produttive, ma contribuiranno a preser-
vare il territorio e a proteggere gli ecosistemi locali.”

139mila gli ettari e 3280 gli operatori. Dati resi 
noti nella Giornata Europea del biologico

L’agricoltura lucana
è sempre più Bio

La Basilicata è al 4° posto tra le regioni 
per incidenza delle superfici biologiche

“La Basilicata ha una forte caratterizzazione di agricoltura e 
zootecnia biologiche e conferma la quarta posizione tra le regioni 
italiane per incidenza delle superfici biologiche”. Una posizione 
evidenziata dai numeri che fanno registrare ben 139mila ettari di 
coltivazioni biologiche (il 27,6% del totale) e 3280 operatori bio. A 
sottolinearlo è stata la stessa Cia-Agricoltori e Anabio-Cia Basili-
cata in occasione della Giornata Europea del biologico che si è 
svolta il 23 settembre scorso.”Il 2023, primo anno di applicazione 
della nuova Pac- sottolinea ancora l'organizzazione agricola - ha 
visto crescere in regione le superfici investite a biologico e il 
numero di operatori coinvolti”. Datiche sono certificati dal rappor-
to Bio dell'Ismea che evidenzia come “in un decennio la superfi-
cie è cresciuta del 174% (più 84mila ettari) e gli operatori in oltre 
2mila. In Basilicata al primo posto i cereali (39mila ha), seguiti da 
prati pascolo (28mila ha), colture foraggere (20,5 mila ha), coltu-
re industriali (9.400 ha), olivo (6.600 ha) e vigneti (circa 1000 ha).

“Trasferire conoscenze e 
competenze che coinvolgono 
trasversalmente i  campi 
dell'architettura, dei beni cultu-
rali, del paesaggio e del turi-
smo”. E' questo l'obiettivo di un 
apposito percorso formativo in 
“Strategie di valorizzazione 
della Via del Miskiglio”. Quel 
mix di antiche farine che rap-
presentano  “l'unione di un ter-
ritorio” (in particolare quello dei 
Comuni di Calvera, Chiaro-
monte, Fardella e Teana) di cui 
più volte abbiamo trattato su 
queste colonne. Al suo secon-
do anno di vita la “Via del 
Miskiglio”, frutto di “una con-
venzione tra i comuni dell'area 
del Serrapotamo, punta a favo-
rire lo sviluppo culturale e turi-
stico dell'area partendo dalla 
valorizzazione del Miskiglio e 
del ricco patrimonio intangibile 
del territorio”. Tutto questo 
oggi si condensa in un apposi-
to progetto sostenuto dalla 
Regione Basilicata attraverso i 
Piani Integrati della Cultura 
(PIC) anno 2023 che vede 
impegnati in un corso una cin-
quantina di giovani partecipan-
ti che  svolgeranno “attività 
p r a t i c h e  fi n a l i z z a t e 
all'elaborazione di strategie di 
coesione, valorizzazione e 
rigenerazione del patrimonio 
materiale e immateriale dei 
comuni interessati”. “Il corso- 
precisa una nota- è organizza-
to, a partire da un approccio 
learning by doing (imparare 
facendo). Si tratta, quindi, di un 
percorso didattico in cui è cen-
trale l'esperienza come fattore 
abilitante dell'apprendimento. 
Tale esperienza è sviluppata 
attraverso la formula laborato-
riale (workshop) in cui i parte-
cipanti saranno chiamati a met-
tere in pratica le conoscenze 
acquisite nella prima fase”. “Le 
competenze acquisite- si 
legge nel bando del progetto - 
risultano altamente spendibili 

nel mercato del lavoro e la 
modalità interattiva punta a 
favorire la creazione di relazio-
ni e opportunità che potranno 
essere definite nell'ambito di 
proposte progettuali (project 
work) che ciascun gruppo 
informale o associazione avrà 
l'opportunità di far confluire in 
un parco progetti a disposizio-
ne delle Amministrazioni locali 
che potranno valutarne una 
eventuale futura implementa-
zione”. Nel complesso il corso 
di formazione “prevederà la 
definizione di una figura di 
Esperto in Strategie di valoriz-
zazione del patrimonio cultura-
le, paesaggistico e territoriale, 
che sappia esaminare gli ele-
menti contestuali, le risorse, gli 
attori coinvolti, che conosca la 
varietà delle politiche di fruizio-
ne, le pratiche, esperienze ed 
opportunità in chiave turistica 
messe in atto. I partecipanti 
acquisiranno competenze geo-
grafiche, tecniche e manage-
riali utili alla gestione strategica 
dei beni e delle organizzazioni 
culturali e alla implementazio-
ne dei progetti. Il programma 
del corso è articolato secondo 
una modalità ibrida che preve-
de l'erogazione di lezioni a 
distanza e un periodo intensi-
vo che si svolgerà presso i tre 
comuni di Fardella, Chiaro-

monte e Teana”. La prima 
parte del programma è struttu-
rata in 3 moduli, ciascuno dei 
quali affronterà alcuni temi 
specifici che caratterizzano il 
territorio indagato e che si rife-
riscono a tre ambiti disciplinari: 
Antropologia culturale; Lingui-
stica e dialettologia; Architettu-
ra e paesaggio. Docenti del 
corso sono, per Antropologia 
Culturale, il Prof. Ferdinando 
Felice Mirizzi ordinario di 
Discipline Demo etnoantropo-
logiche. Già direttore del 
Dipartimento delle Culture 
Europee e del Mediterraneo 
dell'Università della Basilicata, 
è presidente della SIAC 
(Associazione Italiana di 
Antropologia Culturale). Per 
Linguistica e dialettologia la 
Prof.ssa Patrizia Del Puente, 
associata di Glottologia e Lin-
guistica generale. Ha creato e 
coordina il progetto di ricerca 
A.L.Ba dal 2007 (Atlente Lin-
guistico della Basilicata)e per 
Architettura e Paesaggio la 
Prof.ssa Chiara Rizzi - asso-
ciata di Progettazione architet-
tonica e urbana. Dal 2017 svol-
ge la sua attività di ricerca-
azione nel Nature City LAB 
dell'Università della Basilicata. 
Tutor del corso sono: Ph.D. 
Arch. Silvia Parentini, Arch. 
Stefania Schirò

Quel mix di antiche farine del Serrapotamo che rappresentano “l’unione di un territorio”
oggi diventano un percorso formativo e strategico di valorizzazione per 50 giovani

Valorizzazione della via del Miskiglio
Progetto sostenuto dalla Regione Basilicata attraverso i Piani Integrati della Cultura

“Interventi mirati a sostene-
re in maniera concreta le azien-
de agricole, le strutture agrituri-
stiche e le comunità rurali, pun-
tando su innovazione e svilup-
po, per migliorare la competiti-
vità del nostro territorio”. E' 
quanto si legge in una nota 
dell'ufficio stampa della giunta 
r e g i o n a l e  a  p r o p o s i t o 

dell'approvaz
i o n e 
nell'ottobre 
scorso di “cin-
que nuove 
delibere di 
g r a n d e 
importanza 
per il settore 
agricolo luca-
no, con uno 
stanziamento 
complessivo 
di  oltre 25 
m i l i o n i  d i 
euro”.“Tra le 
m i s u r e 
approvate – 

spiega l'assessore regionale 
all'Agricoltura, Carmine Cicala 
- particolare rilevanza è data 
all'Azione SRD03, con la quale 
abbiamo destinato 12 milioni di 
euro per migliorare le strutture 
agrituristiche. L'obiettivo è quel-
lo di sostenere chi valorizza il 
territorio lucano con un'offerta 

turistica autentica, legata alla 
tradizione agricola. Questo 
intervento non solo rafforza il 
legame tra agricoltura e turi-
smo, ma promuove anche la 
diversificazione degli investi-
menti, spingendo le aziende 
agricole ad espandersi nel set-
tore ricettivo, fondamentale per 
lo sviluppo del turismo rurale e 
per il rilancio economico della 
nostra regione”. “Un'altra misu-
ra di grande importanza è quel-
la relativa al miglioramento 
delle aziende agricole, che 
abbiamo sostenuto con la Misu-
ra 4.1 EURI. Grazie a uno stan-
ziamento di 13 milioni di euro, 
sarà possibile modernizzare le 
imprese agricole della Basilica-
ta, promuovendo l'innovazione 
tecnica e strutturale”. “Non 
meno importante è il sostegno 
previsto con la Misura 2.1, che 
destina 600.000 euro alla con-
sulenza tecnica per le aziende 
agricole”.

Approvate dalla giunta regionale cinque delibere riguardanti 
interventi a sostegno delle aziende del settore primario

Oltre 25 milioni per l’agricoltura lucana
L’assessore Carmine Cicala: “vogliamo valorizzare le eccellenze del territorio

 creando nuove opportunità per gli agricoltori della Basilicata”

Veduta di Fardella

Distretto rurale delle colline e montagna Materana


